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SALUTO DI BENVENUTO 

Gentili genitori e carissimi bambini, 

vi diamo il benvenuto nella nostra scuola. Negli anni che trascorrerete qui, 
sarà nostro impegno far sì che ciascun bambino sviluppi le proprie 
dimensioni di conoscenza e competenza. 

Questa scuola vuol essere un luogo di formazione e di educazione ed è per 
questo che questo P.T.O.F. illustra, oltre all’offerta didattica, organizzativa e 
metodologica, anche principi educativi e valoriali verso cui tendere. La 
Direzione e le insegnanti  . 

CHE COSA È IL P.T.O.F.? 

COSA È IL P.T.O.F?  

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F) è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 
scolastiche ed esplicita la progettazione educativa ed organizzativa che le 
scuole adottano nell’ambito della loro autonomia(dal D.P.R. 275/99).  

CHI LO REDIGE E APPROVA  

Il P.T.O.F. è elaborato dal collegio dei docenti e approvato e adottato dal 
consiglio di amministrazione. 

DURATA, VALUTAZIONI E VERIFICHE  

Il P.T.O.F. ha durata triennale e può essere rivisto annualmente.  
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UN APORTA APERTA ATUTTI… 

IDENTITÀ E STORIA DELLA SCUOLA  

La Scuola materna “Sant’Antonio di Padova” di 
ispirazione cristiana, è sorta nel 1926 per 
volontà dell’allora parroco don Alessandro 
Cattaneo con il suo personale contributo e dei 
parrocchiani. La scuola è amministrata da una 
consiglio di amministrazione e gestione 
formato da 5 membri: il Presidente ed il Vice-
Presidente vengono eletti in seno alla 
commissione.  

Nel 2004 la scuola materna paritaria è stata 
privatizzata, per meglio dire è stata trasformata in una fondazione. 

1911: tutto ebbe inizio nel mese di novembre quando, presso un’abitazione 
della contrada “Carobe” grazie alla collaborazione delle Sig.re Sperolini Lucia 
e Volpi Barbara, venne data la possibilità alle famiglie di affidare a loro i 
propri figli durante la giornata. 

1914: don Giovanni Asperti decise di dotare la parrocchia di un Asilo che 
venne realizzato nella Chiesetta di San Giuseppe e nell’attigua sala (oggi sede 
del Gruppo Alpini) grazie ai fondi ricevuti dalla Cassa di Risparmio di Milano, 
sotto la tutela del Comune e la gestione delle Rev.de Suore Orsoline di 
Mantova. 

1915: le Rev.de Suore Orsoline di Mantova si stabilisco in paese nella casa 
lasciata libera dal vicario parrocchiale, in questo modo non dovevano più far 
ritorno ogni giorno ad Adrara San Martino dove risiedevano. 

1917: le Rev.de Suore Orsoline di Mantova non potendo continuare la loro 
opera presso l’Asilo vennero sostituite dalle Rev.de Suore Orsoline di 
Somasca. 

1920: Don Asperti acquista personalmente un’area edificabile per erigere il 
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nuovo Asilo. 

1926: nel giorno 13 giugno solennità di Sant’Antonio di Padova viene posata 
la prima pietra per la costruzione del nuovo Asilo ed il giorno seguente 
iniziarono i lavori di edificazione; il 10 ottobre dello stesso anno venne 
inaugurato il nuovo Asilo. 

1927: il giorno 9 aprile venne posata la prima pietra per la costruzione della 
casa nella quale verranno ospitate le Rev. de Suore Orsoline di Somasca 
inaugurata il successivo 10 ottobre. 

1930: con Decreto di Approvazione del Ministero dell’Interno firmato da 
Vittorio Emanuele III e dal consigliere Benito Mussolini il 17 Ottobre l’Asilo 
diventa Ente Morale con apposito statuto atto a regolamentare l’attività 
dell’Ente negli ambiti amministrativo, economico, sociale e gestionale. 

1950: nel mese di ottobre ebbero inizio i lavori per la costruzione del cinema-
teatro e l’Asilo venne privato momentaneamente di due sale che vennero poi 
aggiunte con i lavori del 1952. 

1956: nella casa delle Rev.de Suore Orsoline di Somasca a seguito del 
suggerimento di Mons. Angelo Martinelli la cappellina che si trovava nel 
piano seminterrato vennetrasferita al primo piano. 

 1972: l’Asilo venne sottoposto ad ulteriori lavori di restauro. 

1973: il 16 agosto, in occasione della festa patronale, vennero inaugurati i 
restauri dell’Asilo e del Cinema-Teatro con la presenza di Mons. Angelo 
Martinelli e della conduttrice televisiva Rosanna Vaudetti. 

1978: l’Ente Morale, a seguito dell’approvazione della richiesta con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, venne trasformato in IPAB 
(Istituzione Pubblica Assistenza Beneficenza) con il nuovo nome di “Asilo 
Infantile S. Antonio di Padova”. 

1979: lo statuto dell’ “Asilo Infantile S. Antonio di Padova” venne modificato 
con delibera del Consiglio di Amministrazione a seguito del parere favorevole 
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del Consiglio Comunale. 

1983: nell’ottobre lo statuto dell’ “Asilo Infantile S. Antonio di Padova” 
venne ulteriormente modificato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione e parere favorevole del Consiglio Comunale. 

1985: nell’aprile lo statuto dell’ “Asilo Infantile S. Antonio di Padova” subì 
altre modifiche con delibera del Consiglio di Amministrazione e parere 
favorevole del Consiglio Comunale. 

2000/2001: dal mese di settembre al mese di gennaio dell’anno successivo la 
Scuola Materna svolse la sua attività utilizzando gli spazi dell’Oratorio 
parrocchiale per poter lasciare spazio ai radicali lavori di ristrutturazione 
interna dei locali e manutenzione esterna. 

2001: il giorno 28 Gennaio venne inaugurata la Scuola Materna ristrutturata. 

 2004: in data 03 Febbraio con Delibera della Giunta Regionale della 
Lombardia venne accolta l’istanza di trasformazione dell’ “Asilo Infantile S. 
Antonio di Padova” in persona giuridica di diritto privato senza scopo di 
lucro iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche private con il 
nome di Fondazione “Scuola Materna S. Antonio di Padova” e con un 
proprio statuto adeguato alla nuova personalità giuridica assunta dall’Ente. 

2003-2004: L’ultimo anno scolastico con la presenza di un insegnante delle 
Suore Orsoline di Somasca. 

2010: nel mese di luglio grazie all’impegno del locale Gruppo 
degli Alpini è stata eseguita la manutenzione straordinaria del 
tetto della Scuola Materna.. 

1911\2011: “ CENTENARIO DELLA SCUOLA” 

 
  



 6 

FINALITÀ 

Dalla normativa in vigore e dal progetto educativo 

Finalità Generali: 

La nostra scuola paritaria svolge l’insostituibile funzione pubblica assegnata 
dalla Costituzione della Repubblica per la formazione di ogni persona e la 
crescita civile e sociale del Paese. 

Finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e integrale della persona. 

La scuola opera con la consapevolezza che il bambino è posto al centro 
dell’azione educativa in tutti i  suoi aspetti: 

COGNITIVI-AFFETTIVI-RELAZIONALI-CORPOREI-ESTETICI-
SPIRITUALI-RELIGIOSI 

Finalità specifiche: 

-Sviluppo dell’identità 

Lo sviluppo dell’identità comporta: 

“Vivere serenamente tutte le dimensioni del 
proprio io, star bene, essere rassicurati nella 
molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale 
allargato, imparare a conoscersi ed essere riconosciuti come persona autentica 
e irripetibile . Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quella di 
figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante in un territorio, 
membro di un gruppo, appartenente ad una comunità sempre più ampia e 
plurale, caratterizzata dai valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli.” 

-Sviluppo dell’autonomia 

Lo sviluppo dell’autonomia comporta: 

“Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da sé e 
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saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione 
elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed 
emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad 
operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più 
consapevoli.” 

-Sviluppo della competenza 

Lo sviluppo della competenza comporta: 

“Giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra 
proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, 
narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in 
tracce personali e condividere; essere in grado di descrivere, rappresentare e 
immaginare, ripetere, con simulazioni e gioco ruoli, situazioni ed eventi con 
linguaggi diversi” 

-Sviluppo del senso di cittadinanza 

Lo sviluppo del senso di cittadinanza comporta: 

“Scoprire l’altro da sé e attribuire 
progressiva importanza agli altri e ai 
loro bisogni; rendersi sempre 
meglio conto della necessità di 
stabilire regole condivise, implica il 
primo esercizio del dialogo che è 
fondato sulla reciprocità 
dell’ascolto, l’attenzione al punto di 
vista dell’altro e alle diversità di 
genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa 
porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso 
degli altri, dell’ambiente e della natura.” 
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LA NOSTRA SCUOLA 

 
• Il bambino al centro della nostra attenzione 

Il bambino è una persona, un soggetto unico originale e irripetibile che porta 
con sé pensieri, idee, problemi, emozioni e interessi diversi. Ogni bambino 
entra nella scuola materna con un proprio personale bagaglio di competenze, 
esperienze, vissuti e bisogni.  

La nostra scuola si  propone di: 

- accompagnare ogni bambino nella maturazione della propria identità 
promuovendo la presa di coscienza di sé, del proprio corpo, delle 
proprie potenzialità conoscitive e di relazione. 

- accompagnare ogni bambino nella conquista dell’autonomia sviluppando 
in ciascuno la capacità di compiere scelte indipendenti in situazioni 
diverse, rapportandosi con gli altri e con l’ambiente circostante. 

- accompagnare il bambino nello  sviluppo delle proprie competenze: 
consolidando abilità motorie, linguistiche, percettive, intellettive, 
espressive…a sostegno delle esperienze quotidiane.  

Inoltre la nostra scuola garantisce: 

il rispetto delle diversità; 

l’offerta di pari opportunità; 

la promozione della libertà, intesa come opportunità di una piena espressione 
e realizzazione di sé; 

la risposta ai bisogni, rispettando tempi e tappe di maturazione; 

la creazione di situazioni, per potersi confrontare con i propri limiti e le 
proprie potenzialità.  
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COME LAVORANO LE INSEGNANTI 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a 
criteri di ascolto, accompagnamento, 
interazione partecipa, mediazione 
comunicativa, con una continua capacità di 
osservazione del bambino, di presa in 
carico del suo “mondo”, di lettura delle sue 
scoperte, di sostegno e incoraggiamento 
all’evoluzione dei suoi apprendimenti verso 
forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli. ( da “indicazioni 
nazionali per il curriculum settembre 2012”) L’esperienza diretta, il gioco, il 
procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 
guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di 
esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni immagini e linguaggi, riferiti 
ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, 
accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri.  

 

L’ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO 

Gli spazi all’interno della nostra scuola sono stati pensati 
per promuovere l’autonomia, favorire l’apprendimento e  le 
relazioni. Un atrio, tre aule multifunzionali (classe , mensa e 
sonno) , un salone  con angolo morbido, angolo del gioco 
simbolico ,angolo lettura , due servizi igienici, una cucina, 
un cortile con giochi, aiuole con erbe aromatiche piantate e 
curate dai bambini, tavolini con possibilità di pranzare 

all’esterno e svolgere varie attività nei periodi di bel tempo e un parco giochi  
con annesso un bagno, un piccolo orto che viene coltivato e curato dai 
bambini . 

LA NOSTRA GIORNATA 

    8.30-9.15  Accoglienza (gioco libero) 
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    9.15-9.45  Riordino, circle time, momento di spiritualità, igiene  

                   Personale, spuntino a base di frutta 

  9.45-11.30  Attività di sezione\ laboratori 

11.30-11.45  Riordino, igiene personale 

11.45-12.30  Pranzo 

12.30-13.15  Giochi in salone (spontanei e  

                     guidati) 

13.00-13.15 Uscita 

13.15-14.00 Giochi in salone /  

   piccoli a dormire (fino alle 15.30) 

14.00-15.45  Attività di sezione\laboratori\ riordino 

15.45-16.00  uscita 

 

I NOSTRI LABORATORI E ATTIVITÀ 

• Linguistico (inglese/ tedesco, poesie, 
filastrocche, giochi con le parole) 

• Oggi cucino io ( toccano, assaggiano 
preparano i cibi per il pranzo ) 

• Il nostro orto ( preparazione, 
coltivazione  di piantine di pomodoro, insalata, carote, zucchine ecc…)  

• Psicomotricità relazionale ( tenuto dall’esperto) 

• IRC 
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• Programmazione (tema dell’anno) 

• Biblioteca ( collaborazione per letture prestito libri..)  

• Precalcolo e prescrittura ( metodo Bortolato) 

• A come arte  ( utilizzando cavalletti  e 
tavolozze come i pittori) 

• Laboratorio di Musica Terapia(tenuto 
dall’esperto) 

• Continuità con le elementari 

• Laboratorio di ceramica 

• Laboratorio canto “Coro Arcobaleno” (tenuto dall’esperta) 
 
IL CURRICOLO 

Il curricolo si articola attraverso i cinque campi di esperienza che sono un 
legame tra l’esperienza vissuta prima dell’ingresso della scuola dell’infanzia e 
quella successiva nella scuola di base; sono luoghi del fare e dell’agire e 
opportunità di riflessione  e di dialogo attraverso i quali i bambini vengono 
progressivamente introdotti nei sistemi simbolici culturali.  

 I campi di esperienza sono: 

• il sé  e l’altro; 

• Il corpo e il movimento ; 

• Immagini, suoni, colori; 

• I discorsi e le parole; 

• La conoscenza del mondo; 

Il sé e l’altro 

(traguardi di sviluppo delle competenze) 

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una 
storia personale e famigliare, conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre. Riflette, si confronta, discute con 
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gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconosce la reciprocità di 
attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande su temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, 
futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli 
sono famigliari. Riconoscer i più importanti segni della propria cultura del 
territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole 
comunità e della città. 

“Il corpo e il movimento” 

(traguardi di sviluppo delle competenze) 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi 
del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 
corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova piacere nel 
movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. Controlla 
l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 
movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e 
in movimento.  

“ Immagini, suoni e colori” 

(traguardi di sviluppo delle competenze) 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizza le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso 
la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative, utilizza 
materiali e strumenti, tecniche espressive creative, esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo, 
sviluppa l’interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arti , 
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione 
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musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi 
musicali di base , producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

“I discorsi e le parole” 

(traguardi di sviluppo delle competenze) 

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi su significati. Sa esprimere e comunica 
agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale 
che utilizza in differenti situazioni comunicative. Sperimenta rime, 
filastrocche, drammatizzazioni, inventa nuove parole, cerca somiglianze e 
analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e 
inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare 
attività e per definire regole. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue 
diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la 
creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta 
prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi media. 

“La conoscenza del mondo” 

(traguardi di sviluppo delle competenze) 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle, esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. Sa collocare 
le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. Riferisce 
correttamente eventi del passato recente, sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali accorgendosi dei loro 
cambiamenti. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le 
funzioni e i possibili usi. Ha familiarità sia con le strategie del contare e 
dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezza, pesi e le altre quantità. Individua le posizioni di 
oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti\dietro, 
sopra\sotto, destra\sinistra, ecc…; esegue correttamente un percorso sulla 
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base di indicazioni verbali.  

Insegnamento religione cattolica (IRC) 

Sono tre le componenti che strutturano 
l’educazione religiosa nella scuola dell’infanzia: 

1. LA RELIGIOSITA’: la scuola 
dell’infanzia è l’età dei grandi perché, le 
domande di senso e il bisogno universale 
di significato. Particolare cura, verrà messa per coltivare il senso della 
meraviglia, della ricerca e della capacità di porre interrogativi e 
domande di senso 

2. LA SPIRITUALITA’: premesso che non è compito della scuola 
insegnare a pregare, ma sua responsabilità far percepire al bambino il 
valore delle pratiche religiose, è bene garantire a tutti la possibilità di 
esprimere questo aspetto della spiritualità secondo la cultura e la 
religione della propria famiglia. L’adesione del Cuore di ogni bambino 
al “Dio dei Propri Padri”! 

3. LA CULTURA CRISTIANA: La repubblica italiana, riconoscendo il 
valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del 
cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo  italiano, 
continuerà ad assicurare nel 
quadro delle finalità della 
scuola, l’insegnamento della 
religione cattolica. 

Tutto questo perchè lo 
svelarsi di Dio ad ogni 
creatura umana, venga detto 
nelle diverse lingue e culture 
del mondo. 
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UNA SCUOLA INCLUSIVA CHE ACCOGLIE E VALORIZZA 

Questa scuola dell’infanzia accoglie tutti per valorizzare le abilità di ognuno 
nella consapevolezza che ogni bambino è portatore della sua storia e deve 
trovare nella scuola capacità di ascolto e di proposta.  

Particolare attenzione viene data ai bambini diversamente abili e con disturbi 
specifici di apprendimento(D.S.A.). La scuola tiene presente il bisogno del 
bambino organizzando una corretta assistenza,( sostenendo il percorso 
educativo didattico con la presenza di personale qualificato )guardando ai suoi 
diritti: 

- Il diritto di essere accolto, valorizzato, amato; 

- Il diritto di vivere in modo diverso gli stessi diritti di tutti gli altri 
bambini; 

- Il diritto ad essere messo in condizioni di dare il meglio di se stesso; 

- Il diritto a trovare risposte ai suoi bisogni educativi speciali; 

- Il diritto ad sentirsi uguale e diverso; 

- La Legge 104/92 all’art.12  e il DPR 24/02/1994 all’art.4 alla scuola 
spetta il compito di compilare il Profilo Dinamico Funzionale sulla 
base dei dati riportati nella Diagnosi Funzionale; quest’ultima indica il 
prevedibile livello di sviluppo dell’alunno diversamente abile. Il 
Profilo Dinamico Funzionale declina le modalità di interazione 
dell’alunno con l’ambiente. Deve essere, per l’appunto, un profilo 
dinamico, con intenzioni di adeguamento all’evolversi dell’alunno. Il 
DPR 24/09/1994 all’art.5 chiede inoltre alla Scuola di elaborare il 
Piano Educativo Individualizzato (PEI). Il PEI è il documento che 
descrive finalità, obiettivi e tutti gli interventi finalizzati all’inclusione 
dell’alunno. Tiene presente i prospetti didattico educativi, riabilitativi e 
di socializzazione individualizzati, nonché le forme di integrazione tra 
attività scolastiche ed extrascolastiche. 

Per questo accanto alle attività in sezione, si prevedono attività sia nel piccolo  
gruppo, sia individuale con il sostegno dell’insegnante di sezione e 
dell’assistente educatore per offrire proposte personalizzate e individualizzate 
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sulla base degli effettivi bisogni educativi. 

La scuola si apre ad un territorio che ha visto il passaggio da una società 
monoculturale ad una società multiculturale. 

Incontrandosi attorno al valore della persona e aprirsi all’incontro tra culture 
significa costruire insieme una società interculturale. 

La scuola assume come strategia e linea guida lo sguardo interculturale che 
apre al dialogo mettendo al centro la persona valorizzando la storia di ognuno 
per costruire una storia comune di cui ogni bambino è una parola importante. 
La diversità di ognuno diventa , allora, risorsa e ricchezza per tutti. 

A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e CM n. 8 del 6/3/2013 la nostra 
scuola ha elaborato per l’anno scolastico 2016-17,  il “Piano Annuale per 
l’inclusione”.   

BAMBINO SCUOLA FAMIGLIA TERRITORIO 

FAMIGLIA E SCUOLA CAMMINANO INSIEME 

La famiglia è il perno dell’educazione. 

La famiglia è la sede primaria dell’educazione, è l’ambiente dove il bambino 
impara a vivere e a stare di fronte alla realtà. All’ingresso nella scuola 
dell’infanzia ogni bambino porta una sua storia personale che gli consente di 
possedere un patrimonio di conoscenze e atteggiamenti. Risulta fondamentale 
costruire una continuità educativa con la famiglia, condividendo le finalità ed 
il progetto educativo e, al tempo stesso, attuare e valorizzare la divisione dei 
compiti senza creare separazioni, ma vivendo la corresponsabilità educativa. I 
bambini di oggi vivono in una società complessa, dinamica e ricca di diversità 
culturali, religiose e sociali. Per questo la nostra scuola materna cerca di porsi 
in continuità con le esperienze che il bambino compie creando una 
collaborazione educativa con il proprio territorio (famiglia, parrocchia, 
elementari, biblioteca…).  

GENITORI SI DIVENTA, NON SI NASCE 
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INSEGNANTI E GENITORI LAVORANO INSIEME 
 PER IL BENESSERE DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE                                        

 
La collaborazione è un potente strumento di crescita per tutti. 

IL CONTRATTO FORMATIVO 

E’ la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola nei 
confronti delle famiglie e dei bambini. 

Viene presentato, discusso e condiviso nella prima assemblea. 

IL DOCENTE DEVE: 

• esprimere la propria offerta formativa 

• motivare il proprio intervento didattico ed educativo 

• esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

IL BAMBINO DEVE: 

• rispettare le regole della scuola 

• rispettare gli spazi e gli oggetti a sua disposizione 

• rispettare le persone presenti nella scuola 

IL GENITORE DEVE: 

• conoscere l’offerta formativa 

• esprimere pareri e proposte 

• collaborare nelle attività partecipando nell’ambito delle proprie competenze 

• rispettare le regole della scuola e le persone in essa presenti. 
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 CARTA DEI DIRITTI E DELLE RESPONSABILITÀ 

DIRITTI 
DOVERI E 

RESPONSABILITÀ 
 
Art 1 Gli alunni hanno il 
diritto di usufruire del 
tempo scolastico e delle 
opportunità educative che 
in esso sono organizzate, 
con un regolare 
funzionamento della 
scuola. Gli alunni hanno il 
diritto che tutto il tempo 
trascorso a scuola sia 
funzionale alla qualità del 
progetto educativo per 
loro e con loro ideato. 
 

 
Art 1 Gli alunni hanno il dovere di 
rispettare l’orario stabilito dalla scuola. 

 
Art 2 Gli alunni hanno il 
diritto di trascorrere il 
tempo scolastico in 
ambienti sani, puliti, sicuri 
e adeguati alle attività. 
 

 
Art 2 Gli alunni hanno il dovere di 
frequentare regolarmente la scuola e di 
comunicare in caso di malattie infettive. 

 
Art 3 Tutti i bambini 
hanno il diritto di crescere 
affermando la propria 
autonomia e identità. 

 
Art 3 I genitori hanno il dovere di 
partecipare alle riunioni e /o colloqui 
fissati per informarli sull’andamento 
dell’attività scolastica. 
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Art 4 Tutti gli alunni 
hanno diritto ad essere 
rispettati come persona 
dagli altri bambini e dagli 
adulti che si occupano di 
loro. Essi hanno il diritto 
di comprendere il 
significato di eventuali 
rimproveri, che sono 
diretti a correggere 
comportamenti inadeguati 
e non a mettere in 
discussione il loro valore 
di persona. 
 

 
Art 4 Gli alunni hanno il dovere di 
utilizzare correttamente le attrezzature, 
gli spazi ed i tempi delle attività 
scolastiche, nel rispetto della proprietà 
comune e dei diritti degli altri.  

 
Art 5 Ogni bambino ha il 
diritto: di essere ascoltato 
e compreso; di dialogare 
liberamente; che il suo 
comportamento sia 
valutato in maniera equa. 
 

 
Art 5 Gli alunni hanno il dovere di 
rispettare le regole fissate 
dall’organizzazione del plesso 
scolastico. 

 
Art 6  I genitori, legali 
rappresentanti degli 
alunni, hanno il diritto di 
avere colloqui, 
regolarmente 
programmati, con le 
insegnanti. 
 

 
Art 6 Ogni alunno ha il dovere di 
rispettare le opinioni degli altri, anche 
se non condivise.  
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Art 7 Gli alunni hanno il 
diritto al gioco libero e/o 
organizzato nei tempi 
stabiliti dall’orario 
scolastico. 
 

 
Art. 7 Ogni alunno ha il dovere di 
completare le attività scolastiche, di 
rispettare i tempi dei compagni e 
aiutarli in caso di difficoltà 

 
Art 8 Ogni alunno ha il 
diritto di esprimere e 
difendere le proprie 
opinioni ed emozioni. 
 

 
Art 8 Gli alunni hanno il dovere di 
rispettare tutti i compagni e gli adulti 
che si occupano della loro educazione. 

 
Art 9  Ogni alunno ha il 
diritto ad essere seguito 
nel suo lavoro, di essere 
rispettato nei tempi 
richiesti dallo svolgimento 
dei compiti, di ricevere 
aiuto, se necessario, 
dall’insegnante o dai 
compagni. 
 

 
Art 9 L’ alunno ha il dovere di 
ascoltare e mettere in pratica i 
suggerimenti degli insegnanti sul piano 
del comportamento e 
dell’insegnamento. 

ORGANIGRAMMA (RISORSE) 

Consiglio di amministrazione: 
- Parroco   
- 1 membro dai rappresentanti dei genitori 
- 3 membri nominati dal Comune 
- Segretaria 
All’interno del Consiglio di Amministrazione viene eletto il presidente che 
dura in carica 5 anni 
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Personale dipendente: 
- Coordinatrice / insegnante  
- Insegnante 
- Cuoca 
- Ausiliaria 
 
Rappresentanti dei genitori: 
- 3 genitori eletti all’inizio dell’anno scolastico 
 
 La realtà sociale: 
- Assistenti educatori 
- Volontari 
- Collaboratori a progetto 
- Istituzioni (Adasm, Comune, Biblioteca, Scuola Primaria, Scuola Materne 
Paritarie, etc.)   
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“UNA BUONA SCUOLA E’ QUELLA 

DOVE IL BAMBINO ENTRA PULITO 

E TORNA A CASA SPORCO: 

VUOL DIRE CHE HA GIOCATO, 

SI E’ DIVERTITO, 

SI E’ DIPINTO ADDOSSO, 

HA USATO I PROPRI SENSI 

E’ ENTRATO IN CONTATTO FISICO 

ED EMOTIVO CON GLI ALTRI!” 

(Paolo Crepet) 
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